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Sottomisura 4.3: Sostegno ad 
investimenti nell’infrastruttura 
necessaria allo sviluppo, 
all’ammodernamento e all’adeguamento 
dell’agricoltura e della silvicoltura

Misura 4 – Investimenti in immobilizzazioni 
materiali
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OBIETTIVO STRATEGICO 
Realizzare nuove strade e migliorare quelle esistenti per 
consentire il trasporto dei prodotti e dei mezzi tecnici necessari 
alle attività produttive ed effettuare interventi sul reticolo degli 
acquedotti rurali a stretto beneficio delle aziende agricole del 
territorio



AMBITO TERRITORIALE

Applicabile 
sull’intero 
territorio 
regionale



BENEFICIARI

Comuni ed altri Soggetti 
pubblici competenti sulla 
viabilità rurale e sulla 
gestione degli acquedotti 
rurali.



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

I potenziali beneficiari dovranno 
presentare un progetto definitivo come 
da art. 23 comma 7 del D.-Lgs. 50/2016 e 
ss. mm. ii..
Il progetto deve essere prevalentemente 
a servizio di aziende agricole e forestali.



AZIONI E SPESE AMMISSIBILI 1/2

I progetti potranno essere riferiti a:

• Lavori di realizzazione di nuova viabilità, messa in sicurezza e
rifunzionalizzazione della viabilità rurale esistente (intesi come
interventi funzionali e completi) a servizio delle aziende
agricole, anche con utilizzo di materiali e tecniche innovativi e/o
a minor impatto ambientale;

• Interventi di realizzazione, ristrutturazione e
rifunzionalizzazione di acquedotti rurali, (intesi come interventi
funzionali e completi);

• Oneri per espropri.



AZIONI E SPESE AMMISSIBILI 2/2
Nel loro ambito sono ammesse:

• Spese generali, quali spese tecnico – progettuali, direzione
lavori, consulenze agronomiche, geologiche ed ambientali, costi
per rilascio di autorizzazioni e nulla osta fino al 10% della spesa
ammessa.

• Cartellonistica obbligatoria fino ad un massimo di € 400,00.

Il Quadro economico (QE) di progetto potrà prevedere spese per
imprevisti sino al 4% del costo progettuale.

L’IVA rappresenta spesa ammissibile.



q Dotazione finanziaria: € 20.000.000
q Contributo massimo in conto capitale: € 200.000 (IVA inclusa)
q Intensità dell’aiuto: 100%

Non saranno ammesse operazioni inferiori a € 50.000 (IVA 
inclusa).
Ciascun beneficiario potrà presentare una sola domanda di 
sostegno relativa ad una delle tipologie di intervento previste 
dall’articolo 6 del bando (viabilità o rete acquedottistica rurale).

DOTAZIONE FINANZIARIA E 
SOSTEGNO



CRITERI DI SELEZIONE 1/5

Dimensione dei Comuni interessati
Detta P la popolazione dei Comuni interessati, e 
Pmin la popolazione del Comune partecipante al 
Bando meno popoloso, il punteggio assegnato sarà 
pari a: (Pmin/P)1/2*15, arrotondato all’intero 
superiore

Si farà riferimento all’ultimo censimento ISTAT sulla 
popolazione
Punteggio massimo attribuito: 15 punti



CRITERI DI SELEZIONE 2/5

Localizzazione degli interventi in area C e D

Progetti ricadenti, in tutto o prevalentemente, in area C o D 
secondo la zonizzazione del PSR:
• In area D: 25 punti
• In area C: 15 punti

Punteggio massimo attribuito: 25 punti



CRITERI DI SELEZIONE 3/5

Aziende agricole potenzialmente servite

Oltre 35 aziende: 40 punti
Da 20 a 34 aziende: 35 punti
Da 10 a 19 aziende: 30 punti
Fino a 9 aziende: 20 punti

Il punteggio sarà assegnato solo in presenza di un allegato 
cartografico con l’esatta ubicazione delle aziende agricole e il loro 
CUAA

Punteggio massimo attribuito: 40 punti



CRITERI DI SELEZIONE 4/5

Densità produttiva

Il rapporto fra numero di aziende agricole e SAT del 
Comune interessato sarà calcolato per tutti i 
partecipanti al Bando; al rapporto più elevato saranno 
assegnati 20 punti, e gli altri saranno normalizzati in 
proporzione.

Punteggio massimo attribuito: 20 punti

Il punteggio sarà assegnato d’ufficio, sulla scorta dei dati delle 
aziende agricole di cui all’ultimo Censimento in Agricoltura 
ISTAT



CRITERI DI SELEZIONE 5/5

Saranno ammesse proposte che raggiungono un punteggio
minimo pari a 33 punti.

In caso di parità di punteggio, ha priorità l’istanza del Comune
che prevede più aziende agricole e/o forestali servite.

In caso di ulteriore parità di punteggio, il Comune con densità
produttiva maggiore.



MODALITÀ DI CANDIDATURA

La presentazione della domanda di 
partecipazione si distingue nelle seguenti 2 fasi:

1. Rilascio della domanda di sostegno sul 
portale SIAN

2. Candidatura della domanda attraverso la 
piattaforma informatica SIAR-RB



I documenti da presentare tramite il SIAR-AB sono i seguenti:
1. Domanda di sostegno generata dal portale AGEA – SIAN
2. Atto di deliberazione di Giunta dove nel deliberato si:

a) approvi il progetto, indicandone il livello di 
progettazione

b) attesti che il progetto è a servizio (quantunque non 
esclusivo) di aziende agricole e forestali

c) autorizzi il Sindaco pro – tempore e/o altro 
amministratore a presentare domanda di sostegno e 
domande di pagamento, nonché a sottoscrivere la 
dichiarazione di impegno a garanzia dell’aiuto previsto in 
caso di presentazione della domanda di anticipo

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 1 / 4



3. Relazione ambientale dalla quale si evince che 
l’operazione non potrà determinare effetti negativi 
sull’ambiente;

4. Piano dei fabbisogni del personale dipendente o 
parasubordinato

5. Stima spese tecniche mediante i modelli ex DM 140 del 
20/07/2012 – DM 17/06/2016 (decreto parametri)

6. Documentazione per la valutazione della congruità della 
spesa (cfr. art. 6): computi, offerte, ecc.)

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 2 / 4



7. Elaborati grafici in scala adeguata a consentire 
l’istruttoria regionale;

8. Check – list di autovalutazione degli appalti;
9. Mappa con indicazione delle aziende agricole 

beneficiate dall’intervento.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 3 / 4



Si raccomanda massima attenzione alla 
documentazione di cui ai punti 2) e 3).

La loro assenza o una loro impostazione difforme 
da quanto indicato comporterà la non 
ammissibilità dell’istanza.

Per questi due documenti non sarà concesso lo 
strumento del soccorso istruttorio.

E’ causa di non ammissibilità anche la presenza di  
elaborati palesemente difformi da quanto indicato 
dal bando.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 4 / 4



Saranno inoltre considerate inammissibili le domande 
di sostegno:

q che non raggiungano il punteggio minimo di cui 
all’art. 9 - Criteri di selezione - del presente Bando 
(33 punti);

q che non rispettino i requisiti stabiliti agli artt. 4, 5 e 
6 del bando;

q che, in sede istruttoria, presentino spese non 
ammissibili maggiori del 25% dell’importo 
progettuale complessivo.

ALTRE CAUSE DI INAMMISSIBILITA’



Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria 
definitiva: trasmissione dell’atto di concessione ai singoli beneficiari.
Entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di notifica, il 
summenzionato atto deve essere sottoscritto, per integrale 
accettazione, da parte del beneficiario.
La mancata sottoscrizione entro 30 giorni dalla notifica equivale a 
rinuncia alla realizzazione dell’operazione, fatte salve le cause di forza 
maggiore ex Reg. (UE) n. 1306/2013 da dimostrare al RdS.
Il termine ultimo per il completamento delle attività, inteso come 
conclusione fisica e finanziaria degli stessi (rilascio della domanda sul 
SIAN, ultimazione dei pagamenti ed acquisizione delle relative 
quietanze) è fissato entro e non oltre 18 mesi a far data dalla firma 
dell’atto di concessione.

ESECUZIONE DELL’INTERVENTO



Grazie per l’attenzione
Basilicata Rurale

Tw: @ruralbasilicata
#PsrBas1420 
#DipAgriBas

www.europa.basilicata.it/feasr
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